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Pier Giorgio Frassati 

Beatificato P.G. Frassati 
Messa solenne del Papa 
alla presenza di Cossiga 
e di Giulio Andreotti 
• I OTTA DEL VATICANO Un 
giovane in apparenza come 
tanti altri, che le loto un po' in
giallite di 70 anni la mostrano 
tra compagni di scuola, al ma
trimonio dèlia sorella o duran
te passeggiate In montagna, 
ma che propno per questa sua 
•normalità» di giovane cattoli
co viene oggi indicato a mo
dello. Cosi il Papa ha parlalo, 
ieri, della beatificazione di Pier 
Giorgio Frassati, che egli ha 
compiuto nel corso di una 
messa solenne celebrata in 
piazza San Pietro presenti il 
corpo diplomatico accreditato 
presso la Santa sede, una ven-

• lina di cardinali e numerosi ve
scovi. La delegazione ufficiale 
italiana era guidata dal presi
dente della Repubblica, Fran
cesco Cossiga. e dal presiden
te del Consiglio, Giulio An
dreotti. Al rito ha assistito una 
folla di lede» che, nel corso 
della cerimonia, ha raggiunto 
ri numero di quasi SOmila per

sone «La sua vocazione di lai
co cristiano - ha detto il Papa 
durante l'omelia, illustrando la 
figura di Frassati - si realizzava 
nei suoi molteplici impegni as
sociativi e politici, in una so
cietà in fermento, indifferente 
e talora ostile alla Chiesa Con 
questo spinto - ha detto anco
ra Il Papa - Pier Giorgio seppe 
dare impulso ai vari movimenti 
cattolici, ai quali aderì con en
tusiasmo, ma soprattutto all'A
zione cattolica, oltre che alla 
Fuci. in cui trovo vera palestra 
di formazione cristiana e cam
pi propizi per il suo apostola
to» «Nell'Azione cattolica - ha 
detto ancora il Papa - Frassati 
visse la vocazione cristiana 
con letizia e fierezza e si impe
gnò ad amare Gesù e a scorge
re in lui I fratelli che Incontrava 
nel suo sentiero o che cercava 
nei luoghi della sofferenza, 
dell'emarginazione e dell'ab
bandono» , 

Attentato negli uffici 
del Bureau International 
Un commando di tedeschi 
danneggia documenti 

De Michelis insiste 
«Venezia resta in lizza 
Deciderà solo il Eie 
il 14 giugno» 

Raìd anti-Expo a Parigi 
in attesa del verdetto 
Un raid negli uffici parigini del Bureau International 
des Exsposition, opera probabilmente di teppisti te
deschi, ha agitato le già mosse acque dell'Expo 
2000. Il commando di otto persone, giovedì scorso, 
ha danneggiato matenali e documenti del Bie, ver
sando poi un liquido altamente lacrimogeno. Intan
to De Michelis fa sapere che Venezia resta in lizza e 
che sarà il Bureau a decidere, il 14 giugno. 

STIPANO POLACCHI 

• I ROMA. L'Expo 2000 non 
ha vita facile, e negli uffici del 
Bureau International des Ex-
spositions si cominciano a ver
sare forzate lagrime amare 
E' trapelata solo ieri la notizia 
di un «singolare» raid negli uffi
ci parigini del Bie, dove un 
commando di otto persone ha 
fatto irruzione, giovedì scorso, 
distruggendo decine e decine 
di documenti e danneggiando 
macchinari, strumenti e cartel
le tecniche Prima di prendere 
la via della fuga, gli otto teppi
sti hanno versato in tutti gli uffi
ci un liquido fortemente lacri
mogeno 

Cosi, a pochi giorni dal 14 
giugno, data in cui 11 Bie deci
derà, tra le tre candidature fi
nora avanzate (Venezia, To
ronto e Hannover), quale sari 

la citta sede dell'Expo del nuo
vo millennio, la tensione sale 
In una nota emessa ieri, il mi
nistro degli Esteri Gianni De 
Michelis insiste sulla validità 
della candidatura veneziana e 
riafferma che solo il 14 giugno 
ci sarà II verdetto definitivo sul
la proposta di un Expo laguna
re Rispondendo cosi anche al
l'Ipotesi di un Expo parteno
peo spuntata a pochi giorni 
dal dibattito nel Parlamento 
italiano sulla candidatura di 
Venezia. 

La discussione decisiva, co
munque, rischia di avvenire in 
un clima un po' troppo roven
te, ben più di quanto il periodo 
estivo possa lasciare Immagi
nare. La notizia del raid teppi
stico negli uffici del Bureau, 
dopo le polemiche, intemazio

nali e nostrane, ali indomani 
del fermo vi to del Parlamento 
di Strasburgo i Venezia, e do
po lo sgambe to col ministro 
Conte a Di- Mrctvlis con la 
proposta di convenire su Na
poli la cancidiitura. contribui
sce sicuramente ai} agitare le 
acque 

«Be quiet<>. state calmi, han
no consiglino In tono minac
cioso 1 membri del commando 
che giovedì ha turbilo la tran
quilla giornata del IHureau Ne
gli uffici c'era II precidente Jac
ques Sol • F-olland la segreta
ria generale Marie • Helene De
ttene, la de egsta tiusiriaca si
gnora Waldner, e due impie
gati »E' stila un'operazione 
lampo, dumta quache minuto 
- ha confernato S i i • Rolland 
- E sembrav a e he i t epp isti par
lassero un inglese iluro, come 
se fossero In realtà ineschi» 

Gli otto componenti del 
commando hanno dato l'idea 
di conoscer- molte bene la se
de del Burcnu. ed hanno usato 
un liquido net) p<-r danneg
giare i doourenti la fotoco
piatrice e I rial erial tecnici, gli 
schermi vidimo e i dischetti da 
computer gettili al'la rinfusa a 
terra Hanno fatto danni ingen
ti, anche se non ancora quanti

ficati «Non hanno r i m a l o un 
dossier in panico are - ha pre
cisato il presidente del Bie -
ma hanno reso Inwr.ibile tutto 
quanto hanno trovai ri negli uf
fici» Da ambienti vi -ini al Bu
reau viene la conf erma che po
trebbe trattarsi rea hwntc di un 
commando di es're «Isti tede
schi. Già al mom>;nio della vi
sita della commissic ne del Bie 
ad Hannover, in Ba ssa Sasso
nia, per venficare la possibilità 
di realizzare in Grrr lania l'Ex
po, e erano state vh rio conte
stazioni da parte'lì iicvimenti 
di base ostili a ins 'd . in11 Expo 
ad Hannover 

Cosa succeder), intinto, in 
Italia? In una nota diramata ien 
dal ministero degli Affari esteri, 
Gianni De Micheli! risponde 
indirettamente al ti ntittvo di 
Carmelo Conte, suo collega ti
tolare delle Aree uri ane di fa
re I Expo nell'asse h ipoli • Ro
ma «Il progetto di E* pi > e nato 
nell'87, quando il ,| residente 
della regione Ven*:t< i e il sinda
co di Venezia, Laroru scrissero 
al presidente del < onsiglio Go-
na di avanzare al BIL- 1;I richie
sta di assegnazione della data 
del 2000 a Venerisi per un'e
sposizione univer All'». Sentiti i 
ministeri degli Esteri del Teso

ro, del Commercio estero e del 
Turismo, sosuene ancora la 
nota, vennero date istruzioni 
all'ambasciata Italiana a Parigi 
di depositare la candidatura Si 
trattava di un atto preliminare 
Solo nell'88 aperti i termini 
per avanzare proposte ufficiali, 
su richiesta ufficiale congiunta 
del presidente del Veneto, Ber
nini, e del sindaco di Venezia, 
Cesellati, il ministero degli 
Esteri avanzo la candidatura 
Insieme a Venezia, sono Han
nover e Toronto (Canada), a 
contendersi l'Expo universale 

Cosi inizia rollo le procedure 
per le venfk he tecniche delle 
sedi proposte per l'Expo La 
commissioni: è venuta in Italia 
dal 20 al 26 ottobre '89 - ricor
da ancora 11 nota - e, nono
stante la presenza di una deli
bera del consiglio comunale di 
Venezia contro I Expo, ali in
domani dellii catastrofica 
esperienza del Pink Ftoyd. i 
commissari dissero che I Expo 
poteva anche tenersi in lagu
na. Nel dicembre dell'anno 
scorso l'assemblea del Bie ha 
approvato quel parere all'una
nimità Ora - afferma la nota -
la parola tirale spetta solo al-
I assemblea generalo del 14 
giugno 

E ora un nuovo spettro si aggira per l'Europa... 
• • T O R N O ti nuovo spettro 
che al aspira per l'Europa si 
chiama buropa. Europa unita, 
per l'esattezza Fino a solo un 
anno fa, questo spettro sem
brava rassicurante a Ovest e 
mitico a Est la Cee pareva de
stinata a salvaguardare I inte
grità dell'egemonia tecnologi
ca, democratica e modernista 
dell'Occidente, mentre l'uni
verso del cosiddetto comuni
smo reale si sentiva ingabbiato 
da regole economiche obsole
te e inefficaci In altre parole, 
I Est era visto (e vedeva se stes
so in parte), come un mondo 
da comprare, liberare e colo
nizzare Poi è caduto il muro di 
Berlino e qualcosa di enorme, 
non necessariamente un bara
tro, si è aperto davanti agli oc
chi di tutti la possibilità di rea
lizzare quella strana utopia 
dell'Europa unita. Anche e so
prattutto di vista culturale E 
cosi, proprio di identità cultu
rale europea ha voluto discute
re il Salone del libro di Torino, 
approfittando della presenza 
d i alcuni interlocutori illustri 
dallo scienziato e narratore 
Vladimir Bukovsky (di origine 
moscovita ma oggi attivo a 
Cambridge) alla celebre allie
va di Luxacs, Agncs Heller 
dallo storico francese Maurice 
Aymard al grande romanziere 
portoghese Jose Saramago. 
dallo slavista Vittorio Strada al 
filosofo Gianni Vattimo che ha 
introdotto e coordinato l'affol
lato convegno. 

Ebbene, bisogna subito dire 
che l'Europa unita e apparsa 
immediatamente come un 
contenitore ambiguo ancora 
lutto da riempire di significati 

una sorta di grande occasione 
per la costruzione di una nuo
va cultura che la storia ha volu
to olfrire agli uomini nel mo
mento in cui essi, forse, erano 
meno preparati Per di più, 
questo contenitore si mostra 
oggi assai diverso nelle due 
prospettive occidentale e 
orientale Se Aymard ha spie
gato che la Cee e stata fin dal-
I inizio k> spazio delle certezze 
e dell'esercizio dell'egemonia 
occidentale, Bukovsky ha n-
cordato come nell'Unione So
vietica l'Europa sia stata consi
derata il West «West mitico, 
non geografico, miraggio del 
Ventesimo Secolo, destinato a 
scomparire appena varcata la 
frontiera. Perché poi, nel «sa
lotto occidentale», ho visto la 
diseguaghanza, ho potuto sen
tire la voce vittoriosa delle co
scienze nazionaliste». La logi
ca delle divisioni, quando non 
delle contrapposizioni violen
te, è stata quella che ha domi
nato la gestazione dell'unità 
europea Lo stesso concetto di 
identità, in questo caso, ha fati
cato e fatica enormemente a 
imporsi come possibile model
lo culturale «L Europa che 
stiamo per tenere a battesimo 
- ha detto Gianni Vattimo -
non è soltanto un'entità politi
ca e geografica, ma pnma di 
tutto un'entità culturale Si po
ne, quindi, il problema dell'i
dentità culturale dell'Europa. E 
qui si presenta subito un para
dosso la sola identificazione 
culturale dell Europa che si 
possa ragionevolmente pro
porre è quella che vede l'Euro
pa ( o l'Occidente) come luo
go della progressiva dissolu
zione delle identità. Ciò fa si, 

L'identità culturale europea dopo il crol
lo del muro di Berlino, che ha spalancato 
le porte a un vecchio fantasma: l'Europa 
unita, contenitore ambiguo, luogo di dis
soluzione delle identità e insieme patria 
delle differenze in cerca di un secondo 
Rinascimento. Vediamoche cosa c'è nel 
futuro del continente, fino a qualche me

se fa diviso in «mitico» Occidente ed Est 
«infelice». Ne hanno discusso al Salone 
del libro di Tonno lo scicnziato-narrato-
re Vladimir Bukovsky, la celebre allieva 
di Lukàcs, Agnes Heller, lo storico fran
cese Aymard, il grande romanziere por
toghese José Saramago, lo statista Vitto
rio Strada e il filosofe-Gianni Vattimo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

N I C O L A P A N O 

Uno degli stand del Salane del libro a Torino 

tra l'altro, che la questione del-
1 identità europea non sia sol
tanto una questione politica 
relativa a questo specifico con
tinente, ma un problema filo
sofico che riguarda la nozione 
e il destino dell'identità come 
tale Ciò che caratterizza la sto
na dell Europa moderna è, nel 
senso più ampio, il processo di 

dissoluzione delle identità "ris
sate" su se stesse». 

Ma il problema dell'identità 
è più generale di quanto si 
possa immaginare «L Europa 
non è più strettamente occi
dentale, è il luogo generico del 
modernismo Un modernismo, 
tuttavia, che oltrepassa gli stes
si confini geografici del vec

chio continente t asti pensare 
al caso del Giapp >ne», ha det
to Agncs He ler in ziando II suo 
intervento stili» N •cessilo euro
pea di un sera i d Rinascimen
to Non soltanto s amo agli Ini
zi di un sommovimento socio
culturale cr»; «J r inuncia lun
go e difficile', ma abbiamo an
che la ncccs&ià di chianrc a 

noi stessi che la mai glor parte 
delle teorie politiche e delle 
speculazioni del pera ero ela
borate fin qui Intorno alla na
scita di una nuovi Europa an
davano in una di rea ione sba
gliata. Comunque in una dire
zione contraddetia di l la sto
na. Non a caso tutti gli interlo
cutori dell'incontro torinese 
hanno insistito sul! » assoluta 
imprevedibilità di quanto è 
successo a Est ni ' lU seconda 
metà del 1989. Mon a caso 
quella sorta di «Rivoluzione 
della felicità» è pumi contrad
dire tutta la cultura bell'aliena
zione elaborata d.il I lovccento 
e da alcuni fra gli sti-s'l prota
gonisti di quella l u formazio
ne sociale (si persi ni singola
rissimo caso di vactav Havel, 
drammaturgo della Cecoslo
vacchia inlelice o presidente 
della Cecoslovacchi, i f t lice) 

Insomma, qui al convegno 
torinese un po' tutti sono stati 
d'accordo nell'afta mare che 
la «liberazione» di 11 £• t ha po
sto problemi completamente 
diversi nspetto a q ucili che ci si 
immaginava essa potesse por
re E da questa c o n i a z i o n e è 
venuta naturale la convinzione 
che le soluzioni del « aso» so
no assai difficili d.itro/jre Co
me non tenere in gian conto, 
per esempio, le n«indicazioni 
di identità che da g ande pro
cesso di unificazione sembra
no dover essere spuzate via 
completamente' E il caso, 
questo, del Portot), il o, tanto 
ben esplicitato qui da Jose Sa
ramago «La nostra l iana mo
derna, tra dominai ioni, auto
nomie e fascismo e i Ita impe
dito di vivere il verte uno seco

lo, di riflette re su quanto ci è 
successo e su quanto e succes
so altrove in questi cento anni 
di enormi trasformazioni E 
adesso gli architetti dell'unità 
europea ci vorrebbero infilare 
direttamente nel ventunesimo, 
senza riflessioni intermedie» 
Tutto ciò va iella direzione op
posta nspero alla raccoman
dazione di Gianni Vattimo «Il 
problema centrale, forse, oggi 
è propno quello di emancipar
si dalle id infila», comprese 
quelle legalistiche, ovviamen
te Ma lo stesso Bukovsky ha 
detto «Le giovani generazioni 
europee sono pragmatiche e 
individualista nazionaliste e 
religiose In dieci anni la prote
sta e l'energia sono svanite, 
mentre l'unica idea che abbia 
preso il posio del socialismo è 
quella del Lbcro Mercato che, 
sotto il profilo culturale, ha 
una scarsa nlevanza Questa 
crisi d'identità non è imputabi
le unicamente all'influenza 
americana è la morte del so
cialismo l'unica speranza, 
oggi, è affidarsi alle fluttuazio
ni naturali se da Rostropovich 
siamo giunti n Michael Jack
son, è pur sempre possibile 
che si verifichi il percorso con
trario- Ecco più che alle solu
zioni, siamo alle speranze (<la 
prospettiva di un nuovo Rina
scimento 6 accettabile in Euro
pa in quanto 'bruttura capace 
di accettare un Rinascimento, 
ma anche in quanto patnadel
le differenze più crescerà il gu
sto, meno i conimi potranno 
contenerlo», ha concluso 
Agnes Heller) Il guaio è che 
tra disimpegno dilagante e 
compravendite di Stati (o pez
zi di Stati), il tempo stnnge 

É mant ato oli affetto dei siol cari 

MARIO MAGGI 
La nobile e I figli ne danno il triste 
ann jrv io II funerale si terrà oggi al
le 1 J 15 alle Cappelle del Commia
to d Cueggi 
Fircnzr 21 maggio 1990 

Dolo Ureve ed inesorabile malattia-
si e sp* ma serenamente la 

Dctt. EUNA DE UPSIS ROSSI 
medico chirurgo 

Csr immenso dolore ne danno il tri
ste in iunck) I fig I Sergio Carlo e 
Ma.* Simo la madre Giulia la sorella 
Arìf etnia con il marito Darò Spallo
ni- la torcila Giulia il fratello Emi
lio on la moglie Ann Mijie Rutk-
visi le cognate Zena Aria.!, Rosella 
Goizl Glnetta Campaniok, 
I U lenii avranno luogo n artedl 22 
alle on' 11 30 presso la clinica Nuo
vi latina, via Patrica 15 
R i . < Sri 74 5544 

Giulia Oc Lipsls e i tigli Angelina. 
Giulia Emilio partecipano con gran
de lolore al compagni ed agli ami
ci 111 scomparsa della 

Dott EUNA DE U P S » ROSSI 
p la ricordano a quanti ne hanno co
nosciuto il rigore profesuonale e 
morali la tenacia e I impegno poli-
fi-c nella Resistenza e nel!*- torte per 
il iraslormaztone democatea del 
nastro paese, accanto al 'nanto Mi
cie le liossi. 

Giulia, Laura e Maddaleia con il 
pio e1 : Alessio piangono a loro ca
ni 

EUNA 

Addio cara, dolce 
EUNA 

Con affetto ti rtcord.mo Em ho Ann-
Mane Vincenzo Danni Jon is 

Dario e Angelina spallone Aldo e 
Berta Gina e Giuli ino e le pccotr 
Alessia ed Arianna annunciano con 
grande dolore I immatura v:ompar-
sa della 

Doti. EUNA DE UPSIS ROSSI 

Le famiglie Schiavi <• Manzanares w 
uniscono con grande alletto ul dolo
re di Sergio Cario e Massimo per 1 j 
scomparsa della 

Dot t EUNA DE UPSIS ROSSI 

La direzione e 1 amministrazione 
della Nuova Clinica Latina parteci
pano con profonda commozione al 
dolore della famiglia per la scom
parsa della 

Dott. EUNA DE UPStS ROSSI 
ricordandone le grandi dori umane 
e protessionalL 

Il personale dellecllniche Nuova La
tina e "San Michele partecipa al do
lore della famiglia prr la scomparsa 
della 

Dott. EUNA DE UPStS ROSSI 

Gabriele e Peggy partecipano al do
lore di Paolo Maggi per la morte del 

PADRE 
Firenze 21 maggio 1990 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de 'l'Unità» 

Invi s la tua domanda completa di tutti I dati anagrafl-
c . residenza, professione e codice fiscale, lilla Coop 
s x l de -I Unità», irla Barbero 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409 

[ l> •nascita 
Sul numero in edicola dal 21 maggio: 
American Graffiti: Jean Baudrillard 
e Vàzquez Moutalbàn raccontano gli Usa 

Evuhne contìnua, tempo di 740 sta il fisco 
mesta ingiusto e incapace di colpire chi non paga. 
,1 pareri di Casseae e Visco 

(Italia in frammenti? 
Una analisi più approfondita del dopo elezioni 
i; delle prospettive politiche 

la follia di Carptntns, Natalia Cinzburg 
parìa del nuovo antisemitismo 

pGNJ LUNEDÌ IN EDICOLA 

Una iniziativa del Governo Ombra 
su! problema delia droga 
1° INCONTRO DI STUDIO SUL TEMA 

«Proibteionismo, 
antiproibizionismo: 
dalle dùscussioni di principio 
alla riflessione sui latti» 

Venerdì 25 maggio 1990, ore 20 30 
Roma, Sala del C R S (Centro riforma dello Stato) 

Via della Vite, 13 

Introduce- Prof Luigi Concrini, responsabile 
del Governo Ombra per la «lotta 
alla droga» 

Intervengono Dott E.L. Engelsman, capo del 
Dipartimento «Alcol, droga e 
tabacco» del Ministero della salute 
e affari sociali olandese 
Dott H J . van Vliet, direttore del 
«Metxopolink», centro olandese di 
consulenze e ricerche 

A questo primo incontro, dedicato olla realtà olande
se ( 'a legge e i servizi) ne seguiranno altri, riservati alle 
esperienze di Spagna, Francia e Sud America. 

Per informazioni rivolgersi al C O.: Lotta alla droga 
Tel. 06/6840930 - Fax 06/6840934 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

% COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITAUAi l l tempo sulla nostra peri
tola 4 controllato dalla presenza di un complcrt-
•o sistema depressionario nel quale alllulscono 
aria fredda di originale continentale ed aria cal
da ed umida di origine africana. Il contrasto Ira 
questi due tipi di aria determina spiccate condi
zioni di instabilità, più accentuate sulle regioni 
settentrionali e su quelle adriatiche 
T I M P O PRIVISTOt sulle regioni settentrionali 
e su quelle del versante adriatico compresa a 
fascia alpina per il settore appenninico la giorna
ta sarà caratterizzata dalla presenza di forma
zioni nuvolose molto irregolari a tratti accentua
te ed associate a piogge anche di tipo tempora
lesco, a tratti alternate a limitate zone di sereno 
Su tutte le altre regioni italiane condizioni di va
riabilità caratterizzate da alternanza di annuvo
lamenti e schiarite, queste ultime saranno [> u 
ampie e più persistenti sulle estreme regioo) 
meridionali 

V I N T I : deboli o moderati provenienti dai qua
dranti meridionali. 
M A H I I mossi I bacini più meridionali, quasi cal
mi gli altri mari. 
DOMANI» non vi sono varianti notevoli da se
gnalare per quanto riguarda le odierne vicende 
del tempo Le regioni più penalizzale dai f e r o 
meni di instabilità saranno ancora quelle sette <v 
trionali e quelle adriatiche dove non mancheran
no nuvole e piovaschi e temporali La varlabilrà 
interesserà tutte le altre regioni italiane con ti .1-
quente alternarsi di annuvolamenti e schiarite 

TEMPERATURR IN ITALIA 
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Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Qinevra 
Helsinki 
Lisbona 
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L Aquila 

Roma Urbe 
Roma Flurnu 

Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 
S M Leu'cu 

Reggio C 
Messina 

Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 
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Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 
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16 
10 

17 
27 
12 
22 

np 

10 
20 
18 

IttaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

IProgrammi 
irmiissinmi 

Kotttat egri «11 « «inni agni ma n Uh tX «k 13 • <*» 15 Hi 
lejo 
Ori 7 Atropi) rtri'X I X An*t io txw m> i"Vt • Sud Coi 
VICHI» Mio** «,ltt Ma «ore I I X w tft »oxii mar a • ow» 

" trini» •munti M I I I 
Arancia nu; 1 Ai I mondo su 

tua Con & Uva. C barn, & dont 1 • li 
~ «iMili»mm Unta; l i «in 

«orni* trtrl 

THEWNI0W79I4-2 06/6796539 
FREQUENZE M MHr Alnunottl 90950: Aram 10M00: 
Areuo»MfcAltowKSM/M2H;eari)rccO Belluno 
101550: Be«i)»T» 91 7O0: B«*> 106600; Booti» 94 500 / 
«47» / «7500 CanpoMuo 89000 / 103000 Citar» 
105250- CatHUWO 105300 /10»000- CMM I06J3O: Como 
«7600 / «7"SO I «6700: Cnrrora 90050- Emo* 105*» 
Forai 105,71» finn» 104 700; Fogo* 04 60tr, rert 107100-
FramormO! 550;Omo«M55aGiou«o«3;00/104 80C-
•not» 1071(0; mp«ta U2O0C teemU lOtiSOO- LAgula 
«9400; Li Sputi 102550 / 105300- Unta 11761» LOCO) 
67900: Dreno 105 «001102500: Lucca 105 i l » Macerata 
105.550 / 1I&2J0: M. ùnara 105.700 l m 553- Mono 
« 1000; umani 94 SI» MontWm «2.100- Na»» Mi 000; No 
w i »i 350t Padova 107 750; Fama 92 000- Pivii «1950, Pa-
Iwmo 107750: Fwugla 100700 / 96900 ' 93 TJ0 Potenza 
106900 / 137200: Pesaro 96.20C- Pascara 136 100- Fisa 
105 800; PUMIa 104 750 Ravenna 107 tOft B. CMV.t 89 050 
R. Em*a 962M / 97.CO0: Roma 94 600 / 97 OOtl M 01550 ft> 
Vigo 96*50. Ita* 102.200: Salerno 102 850 ( 133 503- Savona 
«2500: Seni «4903 I 106.000: Teramo 196330; Temi 
107400- Torno 104.000: Trento 103000 / 103JOC Trieste 
103250 / 10S2W UOne 96900: VaUarno H003- Vare» 
96 400C Va»»»») 105600. Viterbo 97 050. 

TUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295 000 
L2600OO 

Semestrale 
L. 150 000 
L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6numeri L.508000 L 2 5 5 0 0 0 
Per abbonarsi, vmamento sul ccp a 29972007 inte
stalo ali Unita SpA. via dei Taunru, 19 • 00185 Roma 
opiuie versando I Importo presso gli uffici propasan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 312 01» 
Commerciale sabato L. 374 000 
Commerciale lenttvo i . 468 000 

Finestrella 1» pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella Impagina sabatoL. 3 136000 
Finestrella I > pagina festiva L. 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Flnaret -Legali -Conccss -Aste-Appalti 
FenatiL452 000-Festtvi L 557 000 

A parola Nccrologle-part-luttoL3000 
Economici L I 750 

Concessionarie oer la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34 Tonno, lei 011/57531 

SPI via Manzoni 37, Milano tcL 02/63131 
Stampa Nigi spa Roma-via del Pelasgi, 5 

Mila no-vlale Cirio da Pistoia. 10 
(edizione teletrasmessa) 

Sampa Ses spa. Messina - via Taormina, 15/c 
(edizione teletrasmessa) 

6 l'Unità 
Lunedi 
21 maggio 1990 


